
L
’apertura al dialogo del movi-

mento “Uniti per il futuro”

che fa riferimento all’onore-

vole Mimmo Fazio ha messo la po-

litica locale, soprattutto in zona

centrosinistra.

Ieri per il capoluogo è stata una gior-

nata importante per l’avvio più o

meno serio di dialoghi politici in

vista delle prossime Amministrative

del 2017. E’ il Pd, per bocca del suo

segretario provinciale Marco Cam-

pagna, che apre ufficialmente la pos-

sibilità di accordo a Fazio ed al suo

movimento politico ma in mattinata

è stato immediatamente seguito a

ruota dall’Udc del rigenerato Fabio

Bongiovanni, appena nominato re-

sponsabile degli Enti Locali per

conto del partito.

“La disponibilità al dialogo dell’on.

Fazio non deve essere vista come

momento di divisione o gestione di

componenti, semmai come un raffor-

zamento della coalizione di centro

sinistra, di cui fa parte il PD, in pro-

spettiva, anche, di future competi-

zioni elettorali”. Così si pronuncia il

segretario provinciale del Pd, che ag-

giunge a scanso di equivoci: “La le-

vatura del personaggio politico

implica una riflessione ed un con-

fronto che non possono essere limi-

tati al solo capoluogo ma devono

necessariamente coinvolgere la col-

locazione politica del movimento in

ogni luogo dove è presente e dove

può esprimere rappresentanze istitu-

zionali. Sono disponibile - conclude

Marco Campagna - ad un incontro

nel momento in cui verrà chiesto”.

Un dialogo, quello ipotizzato dal se-

gretario dei Democratici, che per al-

cuni esponenti dello stesso Pd

dovrebbe includere l’eventuale par-

tecipazione di Mimmo Fazio alle

Primarie, qualora quest’ultimo vo-

lesse candidarsi a sindaco con una

coalizione “allargata” dove ci sia

anche il PD.

E’ uno dei dubbi, uno dei tanti a dire

il vero, che attanaglia parte dei De-

mocratici trapanesi. Diciamo quelli

che sono realmente interessati a vin-

cere le Primarie: vuoi vedere che

questa apertura di “Uniti per il Fu-

turo” è stata studiata a tavolino per

aprire le porte ad una candidatura

“imposta” e senza il passaggio obbli-

gatorio delle Primarie?

Non lo dice chiaramente ma il senso

sembra proprio andare in quella di-

rezione, un dubbio in merito lo pone

l’ex vicepresidente dell’Ars, onore-

vole Camillo Oddo: “Ritengo che

l'apertura del movimento “Uniti per

il futuro” debba essere accolta con

interesse e che vada aperto imme-

diatamente un canale di comunica-

zione e di dialogo. Risultano

incomprensibili, o meglio, sospette,

le disponibilità al confronto che però

sono infarcite di condizioni e di pa-

letti. Con un dire e non dire che la-

scia quanto meno perplessi. Sorge il

dubbio che si vuole dire una cosa

pensandone un'altra, che più che

puntare al dialogo si vogliano creare

le condizioni per una rottura”.  

E parlando di Primarie, si chiede ad

esempio Safina, non sarebbe meglio

confrontarsi prima all’interno del Pd

per poi partecipare con una candida-

tura unitaria alle Primarie di coali-

zione?

Safina, così come Abbruscato, è di

quelli che ritiene doveroso allargare

il tavolo delle decisioni ad un livello

più alto di quello strettamente comu-

nale dove, invece, viene caldeggiata

l’ipotesi di Primarie di coalizione in-

sieme ai Socialisti ed altre forze po-

litiche.

A proposito di altre forze politiche,

entra a pieno titolo nella kermesse

pre-elettorale anche l’Udc di

Mimmo Turano, Peppe Carpinteri e

Fabio Bongiovanni. Il partito dello

scudocrociato si comporta proprio

come un partito di centro ed anche

un po’ cerchiobottista: “Nella fumosa

polemica sull’incandidabilità di

Fazio – afferma Fabio Bongiovanni

– l’unico dato politico di rilievo per

l’Udc è proprio la dichiarata aper-

tura al confronto con i partiti, movi-

menti, associazioni, singoli cittadini

da parte del movimento Uniti per il

Futuro. Su queste basi può vederci

disponibili. Sono certo – conclude

Bongiovanni – che proprio sul

campo dei programmi e dei progetti

per la nostra città potremmo util-

mente incontrarci con Uniti per il

Futuro, assieme a quanti altri senza

preclusioni vorranno discutere solo

del bene comune.”

L’apertura a Fazio non è vista da

tutto il centrosinistra come una pana-

cea, anzi... vedasi, ad esempio, i

Ruggirelliani e lo stesso onorevole

Paolo. I socialisti,invece,per ora

sono concentrati sul loro congresso

provinciale di domenica prossima.  

Ma già in quell’occasione faranno

sentire la loro posizione.
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Cosa muove

una passione

MENTE

LOCALE IL PD SI INTERROGA SU FAZIO, 

L’UDC PURE, GLI ALTRI UGUALMENTE
di Nicola Baldarotta

La politica locale si muove e si inizia a 

sentire il rumore dei motori delle elezioni

NUOVA APERTURA 
Via dell'Olmo, 13 - Trapani

   3453525613 - 3299746231   3453525613 - 3299746231
rapaniT 13 - Via dell'Olmo,

TURAA APERNUOVNUOVA APER  

Per amore si affrontano e si superano

mille ostacoli. Per passione non si

guarda il tempo nè il denaro.

Per amore e per passione si riempie

un’intera curva di uno stadio.

Paradossale? No, fenomenale.

Come un fenomeno è, in effetti, que-

sta squadra di calcio, parlo del Trapani

di Morace&signora, che è riuscita a

portare ieri sera più di mille matti in-

namorati a riempire la curva del Pro-

vinciale dove i granata di Cosmi si

sono allenati prima della partenza

verso Bari.

Cori, bandiere, striscioni, fuochi d’ar-

tificio... per loro il Trapani ha già vinto

il campionato ed è in serie A. Magari

non nella serie del calcio giocato, per

quella bisogna ancora disputare e

VINCERE i play off, ma nella serie A

delle gioie sì.

Domani sera sarebbe stato bello di-

sporre un maxischermo in una delle

piazze cittadine e consentire ai trapa-

nesi di seguire tutti assieme l’ultima

esibizione del campionato regolare di

un pezzo di città che sta facendo par-

lare bene dell’intera città. Non so se

tutti i trapanesi se lo meritino ma cer-

tamente quei mille e passa che ieri

sera erano allo stadio sì. Abbiamo una

tifoseria che viene presa da esempio

in tutta Italia. 

Sarebbe stato un riconciliamento

dell’Istituzione Stato (o Comune) con

una parte di città della quale di solito,

a Trapani come nel resto d‘Italia, ci si

vergogna: la Curva dello stadio. A

Trapani abbiamo tifosi che fanno par-

lare bene della città. Non sono loro

che dovrebbero vergognarsi.

2017
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Domenica è il giorno dei socialisti,
tutti a congresso al Baia dei Mulini

Mancherà il candidato sindaco di Erice, Nacci: “impegni pregressi”

E’ tempo di congresso provinciale

per i socialisti della provincia di

Trapani. Domenica,. con inizio

alle 9.30 presso l’hotel Baia dei

Mulini, l’onorevole Nino Oddo e

compagni si apprestano a vivere

un momento di grande partecipa-

zione. Non v’è dubbio che il Psi

sia un partito in netta crescita, in

provincia di Trapani, e domenica

saranno affrontati temi caldissimi

quali quello dell’alleanza con il

Partito Democratico (che ad Al-

camo s’è rotta) e quella delle pros-

sime Amministrative di Trapani

ed Erice dove i socialisti vogliono

fare la loro parte da protagonisti. 

Ed è proprio su Erice che saranno

focalizzate buona parte delle at-

tenzioni, domenica prossima, con-

siderata l’assenza del candidato

sindaco già indicato (candidato

che, eventualmente, dovrà vincere

le Primarie di centrosinistra):

Gino Nacci, infatti, domenica non

sarà presente. Non si tratta di una

defaillance dell’ultimo momento,

però, ed è lo stesso Nacci a preci-

sarlo a scanso di equivoci: “Sono

molto dispiaciuto di non poter es-

sere presente al congresso provin-

ciale, purtroppo avevo preso già

nel mese di febbraio impegni pro-

fessionali e parto domani (ve-

nerdì) per recarmi all’estero per

un corso di aggiornamento profes-

sionale. Impegno a cui non posso

proprio sottrarmi, in segreteria lo

sanno ed hanno capito”.

Il congresso verrà aperto dalla re-

lazione della segretaria uscente

Vita Barbera. Chiuderà i lavori

l'onorevole Nino Oddo. 

La torre del castello di mare, più comunemente

conosciuta come colombaia, tra i monumenti

italiani da salvare. L'iniziativa è del consigliere

comunale Francesco Salone, presidente della se-

conda commissione lavori pubblici, opere pub-

bliche ed urbanistica del Comune di Trapani,

che ha scritto iun merito una lettera inviata alla

Presidenza del Consiglio dei Ministri ed al Mi-

nistero dei Beni e delle Attività culturali e del

Turismo,ha segnalato la Colombaia quale mo-

numento da salvare. Infatti, per recuperare i luo-

ghi “dimenticati” il Governo mette a

disposizione 150 milioni di euro. Fino al 31

maggio tutti i cittadini potranno segnalare all’in-

dirizzo di posta elettronica bellezza@governo.it

un luogo pubblico da recuperare, ristrutturare o

reinventare per il bene della collettività o un

progetto culturale da finanziare. Un’apposita

commissione stabilirà a quali progetti assegnare

le risorse. Il relativo decreto di stanziamento

sarà emanato il 10 agosto 2016. Salone ha se-

gnalato al Governo Nazionale il Castello della

Colombaia di Trapani auspicandone la selezione

e indicandolo come "monumento simbolo del

capoluogo".

Salone: la Colombaia di Trapani 
tra i monumenti italiani da salvare
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Polemiche o no, domani mat-

tina sarà il giorno della nomina

di Maria Basiricò, attuale segre-

taria comunale dei socialisti pa-

cecoti, ad assessore della

Giunta guidata dal sindaco Bia-

gio Martorana.

L’ufficializzazione dovrebbe

avvenire intorno alle 11 nella

sede del Palazzo Comunale di

via Amendola.

Maria Basiricò subentra a Vi-

talba D’An-

gelo che,

qualche setti-

mana dopo

aver lasciato

la giunta, ha

proprio polemizzato  con la Ba-

siricò.

Si attende, dopo la nomina della

segretaria dei socialisti pace-

coti, anche la sostituzione del-

l’assessore Peralta.

Paceco, domattina la nomina 
di Maria Basiricò ad assessore Non vorremmo ma continuiamo purtroppo ad inviare comunicati

stampa per non abbassare l'attenzione sul degrado e l'abbandono in

cui versa la città. Tante, infatti, sono le segnalazioni che provengono

da parte dei cittadini, tra queste, lo stato delle strade e delle aree a

verde sia della città (centro storico), che soprattutto della periferia e

delle frazioni. Ma a parte queste ci segnalano il totale abbandono di

immobili, come: il Bastione dell’Impossibile, Ex deposito Sau, ex

Mercato del Pesce, Lazzaretto, Scuola Buscaino Campo, Mattatoio

comunale, Palazzo Lucatelli, Villino Nasi, Campo Coni. Registriamo

anche la mancata scerbatura con marciapiedi ormai impraticabili;

strade dissestate perennemente transennate. Ancora in stato di abban-

dono le aree giochi di Rilievo e Fulgatore con le ville comunali  an-

cora senza altalene, e le strutture di viale Marche completamente in

disuso. Per non dimenticare i rifiuti ingombranti abbandonati per le

strade delle frazioni.

Inoltre ma non ultimo,

desideriamo sapere dal-

l’amministrazione comu-

nale di Trapani in vista

della stagione balneare e

in particolare dell’af-

flusso turistico, quando

intende provvedere ad

avviare i lavori di pulizia

e rimozione di posidonia dalle spiagge. Allo stato attuale queste sono

invase da rifiuti di ogni genere e sicuramente, non fanno bene all’im-

magine della città.
Associazione Progetto per Trapani - Uniti per la Sicilia

“Trapani, città abbandonata”: ennesima denuncia di incuria
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Trapani, come previsto arrivano al porto

oltre 400 migranti: ci sono dei minori
In città è arrivata la Commissione parlamentare d’inchiesta

P
roprio nel giorno in cui è

arrivata a Trapani la

Commissione parlamen-

tare d'inchiesta sul sistema di ac-

coglienza, indentificazione ed

espulsione presieduta dall'ono-

revole Federico Gelli, arriva

anche un nuovo, folto gruppo di

immigrati. Sono sbarcati al

porto con la nave "Dignity" di

Medici senza frontiere che mar-

tedì, insieme alla nave "Acqua-

rius" aveva raccolto quasi 700

migranti nel Canale di Sicilia,

tutti salpati dalle coste libiche.

Quelli arrivati a Trapani, al molo

Ronciglio, sono 435, del gruppo

fanno parte anche 74 donne di

cui cinque in stato di gravidanza

e 140 minori tra i quali 128 si

sono imbarcati senza adulti. Tra

questi ci sono anche bambini in-

feriori a 10 anni. Tra le persone

giunte ieri a Trapani anche tre

soggetti che presentavano note-

voli disordini mentali per i quali

sono state approntate tutte le

cure sanitarie del caso. Ad atten-

dere i migranti in porto c'erano

gli operatori della Croce Rossa,

insieme a numerosi volontari di

vari associazioni di protezione

civile, oltre a personale medico

dell'Azienda sanitaria provin-

ciale, dei rappresentanti delle

forze dell'ordine e della Prefet-

tura. I cittadini stranieri sono

stati temporaneamente trasferiti

all'hotspot di contrada Milo per

tutte le operazioni di riconosci-

mento e l'avvio delle eventuali

pratiche per eventuali richieste

di asilo politico. Saranno poi di-

slocati in altre strutture destinate

all'accoglienza di altre regioni

italiane. 
Michele Caltagirone

Animi caldi a Trapani, dopo il

recente sequestro delle due

cagne al porto ed il trasferi-

mento al canile di Caltanissetta

(una delle due è successiva-

mente deceduta). Nella notte

tra martedì e mercoledì ci sono

stati momenti di vera tensione

nella centralissima via Torre-

arsa dove alcuni cittadini hanno

aggredito un dipendente comu-

nale. L'uomo si era recato sul

posto per prelevare un randagio

dopo la segnalazione della po-

lizia municipale. Gli aggressori

hanno pensato che il dipen-

dente di palazzo D'Alì stesse

prelevando il cane per portarlo

al canile, così com'era accaduto

mesi fa per i "cani di quartiere"

Pupa e Bianca. L'uomo, che in

realtà voleva soccorrere il cane,

ha allertato il 113, le volanti

della Questura sono giunte sul

posto evitando una violenza

colluttazione. Si tratta del se-

condo episodio del genere ac-

caduto in pochi giorni. Qualche

giorno addietro infatti nel quar-

tiere Sant'Alberto, dopo che un

cane era stato investito da un

furgone, i cittadini avevano ag-

gredito il dipendente del Co-

mune, lo stesso di via

Torrearsa, che si era recato sul

posto allo scopo di soccorrere

l'animale. 

Aggredito per

aiutare un cane

Francesco Cusenza, 45 anni,

titolare del "Simon Cafè" di

Erice-Casa Santa, è stato ar-

restato dagli agenti della

squadra amministrativa della

questura di Trapani. Per lui

l'accusa è di detenzione ille-

gale di arma clandestina, de-

tenzione abusiva di munizioni

e ricettazione. In particolare i

poliziotti, in seguito ad una

mirata attività info-investiga-

tiva, dopo essersi recati

presso il bar per verificare la

presenza del proprietario,

hanno effettuato in compa-

gnia dello stesso un controllo

in una casa rurale della fra-

zione ericina di Ballata. Ben

occultato all’interno del baga-

gliaio di una autovettura Mit-

subishi di proprietà di

Francesco Cusenza hanno

rinvenuto un fucile mono-

canna da caccia, calibro 8 mm

Flobert, con matricola abrasa,

ben oleato e perfettamente

funzionante. Inoltre, durante

la minuziosa perquisizione

del veicolo i poliziotti hanno

rinvenuto uno svariato nu-

mero di munizioni, e precisa-

mente 65 bossoli calibro 8

mm Flobert, 40 cartucce dello

stesso tipo e calibro e 42 car-

tucce calibro 12. L'uomo è

stato condotto presso la pro-

pria abitazione e posto in de-

tenzione in attesa dell'udienza

di convalida che si è tenuta il

giormo dopo. Per Francesco

Cusenza è stata emessa la mi-

sura cauterale di presenta-

zione, due volte la settimane,

presso gli uffici di polizia giu-

diziaria, in attesa del processo

che si celebrerà il 31 maggio. 

Detenzione illegale di armi, 

arrestato titolare di un bar
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I
l segretario generale della Cgil di Trapani Filippo Cutrona è in-

tervenuto sulla recente costituzione dell’Autorità Urbana tra i

comuni di Marsala, Trapani, Erice, Castelvetrano e Mazara del

Vallo, finalizzata, come prevede il Po Fesr Sicilia 2014-2020, a pro-

grammare azioni integrate allo sviluppo sostenibile. “Accogliamo

con soddisfazione – dichiara Cutrona – la firma di questo importante

protocollo d’intesa tra cinque comuni del trapanese che intendono

mettere a sistema, per uno sviluppo urbano sostenibile, il patrimonio

culturale, le risorse ambientali, i trasporti e la logistica. Tutto ciò –

prosegue Cutrona – è perfettamente in linea con le proposte e gli

studi condotti, in questi anni, dalla Cgil che hanno dato vita, nel

2014, al Piano del Lavoro, uno studio, presentato alle Istituzioni e

al mondo imprenditoriale, per creare le condizioni di sviluppo in

provincia di Trapani”. Per la Cgil “il nuovo impegno assunto dai

Comuni nel far convergere i finanziamenti europei per progetti in-

tegrati di sviluppo sarà determinante per la crescita del territorio”.

Secondo il segretario Cutrona “è importante che gli amministratori

firmatari del protocollo rilancino lo strumento della concertazione

facendo sistema a tutto tondo attraverso il confronto con i soggetti

che a vario titolo contribuiscono allo sviluppo sociale, economico

e culturale della provincia di Trapani”.

Paceco, evade per guidare le pecore
Alberto ed Antonio Todaro, fratelli

di 55 e 45 anni, sono stati arrestati

dai carabinieri della stazione di Val-

derice. Entrambi senza precedenti

penali, sono ora accusati di tentato

furto aggravato, sono stati colti sul

fatto dai militari mentre tentavano di

asportare alcuni pannelli per la coi-

bentazione dalle celle frigorifere e

alcune porte dal capannone della Pi.Med. srl di contrada Xiare. La strut-

tura è da tempo abbandonata perchè soggetta a procedura di esecuzione

immobiliare. Entrambi sono stati posti in detenzione domiciliare. Hanno

poi scelto di essere giudicati con il rito del patteggiamento ed hanno su-

bito una condanna ad 8 mesi di reclusione ciascuno e 300 euro di multa. 

Martedì pomeriggio, ad

Erice, una delegazione del-

l’U.C.E.I. composta dalla

dott.ssa Jacqueline Fellus, As-

sessore alla Kasherut e

Resp.le U.C.E.I. del Kosher

Italia e dell'ing. Gradi Pi-

perno, Resp.le U.C.E.I. per la

promozione della cultura

ebraica nel sud Italia, ha visi-

tato il borgo medievale ed in

particolare l'area Quartiere

Spagnolo/via Piscina Apolli-

nis dove era presente una co-

munità ebraica fino al 1492,

anno della loro espulsione dai

regni spagnoli e dai loro pos-

sedimenti. 

L’Unione delle Comunità

Ebraiche (U.C.E.I.) nasce

dall'esigenza di avere un

unico interlocutore, giuridica-

mente riconosciuto e titolato,

nei rapporti con lo Stato ita-

liano. 

Duplice il motivo della visita:

l'individuazione in Sicilia di

prestigiosi siti - che registrano

consistenti radici ebraiche - ai

fini promozionali per l'inte-

resse culturale del ricco turi-

smo ebraico (non solo

americano), ancorché accom-

pagnati da location ove poter

ospitare eventi promo dei

prodotti Kosher (l'Italia conta

l'eccellenza delle ditte produt-

trici in materia) nonche' per

l'ospitalità scientifico-cultu-

rale che ne consegue.

Rappresentanti della comunità

ebraica in visita ad Erice
Filippo Cutrona (Cgil) plaude alla 

costituzione dell'autorità urbana

Valderice, due fratelli in manette
Era evaso dagli arresti domici-

liari per recarsi in un'ovile. Vito

Poma, 45 anni, di Paceco, è stato

arrestato dai carabinieri della lo-

cale stazione con l'accusa di eva-

sione. L'uomo sta scontando una

pena detentiva per omicidio e si

era allontanato dalla sua abita-

zione per raggiungere l'ovile di

sua proprietà. Al momento del controllo però i militari non lo

hanno trovato sul posto, sono immediatamente scattate le ricerche.

Poche ore dopo Vito Poma è stato trovato ed arrestato. I carabinieri

lo hanno condotto al carcere di Trapani. 
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L
'attuale diesse del Tra-

pani ha cominciato la

sua carriera da dirigente

in Puglia, a fianco dell'intra-

montabile Giorgio Perinetti,

suo mentore ai tempi della pro-

mozione dei galletti con Conte

in panchina. Eppure non si

considera propriamente un ex:

"Solitamente gli ex sono più i

tecnici e i calciatori. - ha di-

chiarato -. Non posso però na-

scondere un filo di emozione

quando ritorno a Bari in quello

stadio così coinvolgente dove

ho trascorso un periodo bellis-

simo e da dove è praticamente

partita la mia carriera nel cal-

cio che conta. Da circa quattro

stagioni, però, lavoro per il

team granata ovviamente spero

in un'altra nostra grande im-

presa". C'è quindi grande attesa

nello staff siciliano in questa

lunga vigilia che porterà al

match contro il Bari: "Siamo

due punti sopra ma sappiamo

che troveremo un avversario

motivato per sorpassarci in

classifica. - ha proseguito Fag-

giano - Vedo il Pescara favorito

per il terzo posto anche se af-

fronterà il Latina che lotta per

salvarsi. Sappiamo quanto sia

forte il Bari che ha calciatori di

serie superiore, come Rosina in

gran spolvero. Se la squadra di

Camplone ha avuto di recente

qualche battuta a vuoto è stato

forse perché a volte la pres-

sione, l'assillo di fare risultato

ad ogni costo gioca brutti

scherzi. Il caloroso pubblico

del San Nicola è un'arma in più

per i biancorossi. Ma noi come

sempre venderemo cara la

pelle. Vedo i ragazzi tranquilli

e concentrati. Vogliamo dispu-

tare i playoff in una posizione

di privilegio. Al resto pense-

remo dopo".

Quella di domani sera è una sfida da massima competizione

Faggiano: “A Bari con emozione
ma noi venderemo cara la pelle”

Se noi vogliamo avere delle

ambizioni, non tanto io ma

loro, devono abituarsi a gio-

care in tali situazioni. Io temo

il Bari perché è stato costruito

saggiamente per potere cen-

trare la promozione diretta.

Ha avuto qualche difficoltà,

poi nel girone di ritorno ha ot-

tenuto grandi risultati.

L’unico problema è che ha

trovato squadre come noi, Pe-

scara, Novara, Cesena, En-

tella che hanno viaggiato

fortissimo. Non dimenti-

chiamo che l’anno scorso il

Frosinone a 71 punti è stato

promosso direttamente cioè

un punto meno di noi che ri-

scheremmo di arrivare

quinti”. L’ex allenatore del

Perugia torna sull’esito del-

l’ultimo turno di campionato

nel quale il Bari ha ottenuto i

tre punti a Brescia al 93’ su ri-

gore con la possibilità di gio-

carsi la semifinale domani.

Un risultato, come spiega

Cosmi, accolto con qualche

malumore dallo spogliatoio

dei siciliani, sinonimo se-

condo il suo punto di vista di

debolezza. “Il Bari batte

molto, a prescindere. Se noi ci

mettiamo nella situazione psi-

cologica di subire questa vit-

toria in virtù di quello che

hanno fatto gli avversari, vuol

dire che siamo dei perdenti

che hanno paura di andare a

giocare. Andiamo a giocare

sia con zero punti di vantag-

gio, sia se fossimo stati due

punti sotto, sia se siamo alla

pari. Il campo come al solito

darà un verdetto ma dato quel

verdetto che sia vittoria, pa-

reggio o sconfitta se doves-

simo arrivare quinti non

cambia niente. Appena sono

entrato negli spogliatoi, sic-

come i ragazzi sono intelli-

genti, c’era un piccolo

disappunto, però ho letto nei

risultati degli altri. Questo è

un segno di debolezza

enorme. Prepariamo la partita

di Bari con la solita umiltà, la

voglia e l’entusiasmo e an-

diamo a giocarcela final-

mente davanti a 30 mila

persone.    

Serse Cosmi: “Finalmente 

davanti a 30.000 persone”

Richiedilo anche presso:

Per diventare punto di distribuzione del giornale 

contatta il numero 331-8497793
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Dal Trapani al...Trapani. trascorso un girone intero ed il

Bari, come sua tradizione, è passato da nulle vicissitudini

mantenendo, tuttavia, ben concreto il sogno di raggiun-

gere la serie A. Dal 27 dicembre 2015 al 20 maggio

2016, l'universo biancorosso ha vissuto svariati cambia-

menti. Il più evidente è stato il ribaltone in panchina. La

sconfitta in Sicilia (1-0) causò l'esonero di Davide Ni-

cola, sostituito da Andrea Camplone. Mentalità e stili dif-

ferenti, ma, con un girone a testa a di-sposizione, il

rendimento è stato complessivamente analogo. In parti-

colare, se il trainar pescarese riuscirà a battere il Trapani,

migliorerà di un punto lo score del suo predecessore. 35

i punti conquistati da Nicola per dieci vittorie, cinque

pari e sei sconfitte. Camplone, invece, ha vinto nove

volte, pareggiato sei e perso cinque. Con l'attuale alle-

natore è decisamente cresciuta la quota dei gol realizzati

(32 a 25 con una gara ancora da disputare), mentre (a

meno di debacle con la truppa di Cosmi) non è variato

molto il computo delle reti subite (22 all'andata, 24 al ri-

torno). Al quinto posto i galletti chiusero la prima parte

del campionato e la posizione finora non è mutata, seb-

bene, con un successo domani, si riuscirebbe a salire in

quarta piazza. Diverso, però, è il momento che caratte-

rizza il confronto con il Trapani. Se la sfida post natalizia

era caratterizzata da due stop di fila, stavolta il Bari al-

l'ultimo impegno della regular season nella sua miglior

striscia di risultati: sette vittorie, tre pareggi ed un solo

stop negli ultimi undici turni che hanno frullato ben 24

punti. Il presidente Gianluca Paparesta ha sottolineato

come il torneo in corso sia comunque il migliore del

Bari, considerando gli ultimi dieci anni di B, con la sola

eccezione del 2008-09, quando arrivò la trionfale pro-

mozione targata Antonio Conte. Superata, infatti, anche

la “meravigliosa stagione fallimentare” 2013-14, quando

i galletti, senza considerare il -4 di penalità, centrarono

i playoff fermandosi a quota 67 punti: il Bari attuale ne

ha già uno in più. La squadra pugliese sta intensificando,

intanto, la preparazione per la gara. Soltanto due gli in-

disponibili certi: Nikola Jakimovski ha rimediato un

turno di squalifica, così come mancherà Matteo Contini,

out per infortunio. Torneranno a disposizione Francesco

Valiani e Gianluca Sansone che hanno scontato la gior-

nata di stop im-posta dal giudice sportivo. Ma la novità

potrebbe venire da Riccardo Maniero: l'attaccante napo-

letano ha svolto lavoro differenziato insieme ad Alessan-

dro Rosina (quest'ultimo solo a scopo precauzionale, ma

la sua presenza non è in dubbio). Possibile che il capo-

cannoniere biancorosso (con 12 reti), che sta smaltendo

la forte distorsione rimediata due settimane fa contro il

Cagliari, intensifichi fin da oggi gli allenamenti per

strappare almeno una convocazione. Difficile, tuttavia,

che Camplone lo rischi fin dall'inizio: il tridente offen-

sivo dovrebbe prevedere Rosina, Puscas ed uno tra San-

sone e De Luca. Le altre variazioni rispetto alla

formazione vittoriosa a Brescia dovrebbero prevedere il

rientro di Gemiti sulla corsia difensiva sinistra, quello di

Romizi in cabina di regia, mentre Defendi e Valiani si

giocheranno una maglia a centrocampo. Prosegue a buon

ritmo, infine, la prevendita: già staccati circa 5.500 bi-

glietti. Considerati gli 11.026 abbonati, è concreta la pos-

sibilità di attaccare il record stagionale dell'ultimo match

interno contro il Cagliari, con 31.107 spettatori.

co
n 

il 
m

er
ca

to
 d

al
 2

00
7

5

co
n 

il 
m

er
ca

to
 d

al
 2

00
7

55

Il Bari sogna. Il Trapani vuole svegliarlo

Sarà Davide Ghersini della sezione

di Genova, classe 1985, di profes-

sione impiegato, a dirigere Bari-

Trapani, gara valevole per la

quarantaduesima giornata di cam-

pionato, che si disputerà domani

alle 20,30 presso lo Stadio San Ni-

cola di Bari. Assistenti di gara sono

Daniele Bindoni di Venezia e Lo-

renzo Gori di Arezzo; quarto uffi-

ciale Fabio Maresca di Napoli.

Ghersini matura la decisione di in-

traprendere la carriera arbitrale nel

2003, all'età di 18 anni; così si

iscrive al corso arbitri, superando

poi l'esame e diventando dunque ar-

bitro effettivo presso la sezione di

Genova. Nel settembre 2003 dirige

le sue prime partite in assoluto. Ini-

zia a scalare le categorie, riuscendo

ad approdare in serie D per la sta-

gione sportiva 2009-2010. Qui ri-

mane in organico due anni, per poi

essere promosso, nell'estate del

2011, nell'organico di Lega Pro.

Dopo ulteriori due anni in Lega Pro,

conclusisi con la direzione di alcune

gare valide per i play-off di catego-

ria, per la stagione sportiva 2013-

2014 viene promosso in CAN B e

fa il suo esordio nella serie cadetta

il 24 agosto 2013 in occasione della

gara Brescia-Virtus Lanciano. Al

termine della stagione, dopo aver

diretto 15 partite in serie cadetta,

riesce a centrare anche l'obiettivo

dell'esordio in serie A.  Ghersini ha

esordito in serie A dirigendo la par-

tita Napoli-Cagliari (3-0) del 6

maggio 2014. Il direttore di gara li-

gure ha arbitrato finora 17 partite

nell’ attuale campionato di serie B.

H distribuito 78 cartellini gialli, tre

rossi e concesso un solo rigore. Con

lui si vince abbastanza in campo

esterno. Sono, infatti, sette i suc-

cessi per le squadre ospiti, cinque i

pareggi e altrettante le vittorie per

le squadre di casa. Ha diretto il Tra-

pani per tre volte e i granata non

hanno mai perso sotto il suo fi-

schietto:  Trapani-Perugia 0-0 del

5.10.2015; Crotone-Trapani 0-0 del

23.12.2015 e Vicenza-Trapani 1-2

del 13.03.2016. Quattro le gare ar-

bitrate al Bari: Cesena-Bari 0-2

(15.11.2015); Bari-Perugia 1-0

(13.12.2015); Pescara-Bari 3-1

(30.01.2016) e Ascoli-Bari 0-1

(19.04.2016).   

Bari-Trapani: dirige Ghersini


